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Una valanga di voti, che disintegra
il solo vero rivale, il rischio di un
astensionismo massiccio marcato
dalla disaffezione di una parte del-
l’elettorato e dagli appelli al boicot-
taggio dell’opposizione. I risultati
ufficiali confermano la vittoria an-
nunciata del presidente Abdelaziz
Bouteflika, scontata già alla vigilia
del voto ma oggi sancita con gene-
rosità dalle cifre del ministero del-
l’interno algerino. Bouteflika ha
vinto con il 90,24 per cento delle
preferenze, a fronte di un’affluen-
za alle urne superiore al 74%, am-
piamente al di sopra di quanto
non fosse stata nel 2004. Al secon-
do posto si è piazzata l’esponente
della sinistra, Luisa Hannoun, che
ha preso appena 600mila voti, pa-
ri al 4,12%, gli altri candidati poco
più di qualche decimale. L’opposi-
zione grida ai brogli e si indigna
sulle cifre ufficiali, il Fronte delle
Forze socialiste parla di «impostu-
ra autoritaria» e denuncia la mani-
polazione dei dati sull’affluenza
che non sarebbe superiore al 18%.

BROGLI

«C’è stato un vero tsunami di frodi
massicce e generalizzate», ha de-
nunciato il Ffs, segnalando il copio-
ne consueto di voti multipli, di cit-
tadini costretti ad andare alle urne
e di militari fatti votare più volte.
Anche l’altro partito d’opposizio-
ne, il Raggruppamento per la cul-
tura e la democrazia e quattro dei
cinque rivali del candidato presi-
dente denunciano brogli pesanti.
Per il ministro dell’interno Nured-
din Yazid Zerhouni semmai c’è sta-
ta qualche «irregolarità», non è sta-

ta tale da cambiare il risultato. Ma
l’esito elettorale fa salire la tempera-
tura in Cabilia, dove secondo il quo-
tidiano El Watan ci sarebbero stati
incidenti, con blocchi stradali e
pneumatici dati alle fiamme.

La Francia, ex potenza coloniale
della regione, non ha esitato a pre-
sentare le sue felicitazioni e l’augu-
rio a Bouteflika di «pieno successo
nella sua nobile missione». L’Alge-
ria fornisce il 20% del gas europeo

ed ha un serbatoio di braccia che
nessuno nella Ue vorrebbe veder
sbarcare sulle sue sponde. Boute-
flika anche da questa parte del medi-
terraneo appare la scelta più conve-
niente in termini di stabilità.

Tre milioni di posti di lavoro, un
milione di alloggi, un piano per lo
sviluppo per 155 miliardi di dollari:
queste le promesse elettorali del pre-
sidente appena riconfermato. Ma è
soprattutto sulla stabilità ritrovata -
per quanto relativa - che ha insistito
Bouteflika, facendo balenare il ri-
schio di un ritorno al passato, quan-
do l’estremismo islamico faceva stra-
gi quasi quotidiane. Un pericolo
buono anche per l’oggi, magari solo
per arginare la disillusione di un
elettorato che sconta la crisi e un al-
to tasso di disoccupazione. Dopo la
Concordia promossa nel ‘99 e la
Charta per la pace del 2005, la nuo-
va fase della politica di riconciliazio-
ne nazionale sarà per Bouteflika
l’amnistia generale, ma «solo dopo
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Algeria, stravinceBouteflika
Opposizione: tsunami di frodi
Bouteflika confermato per il
suo terzo mandato con il
90,24% delle preferenze. Secon-
do il governo alta l’affluenza: ol-
tre il 74%. L’opposizione denun-
cia invece una partecipazione al
18% e uno «tsunami di brogli».
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